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INTRODUZIONE 

 

Il mese di novembre è iniziato da pochi giorni e ancora oggi, desideriamo unire coralmente le nostre 

preghiere in memoria di tutti coloro che abbiamo amato e che ora non sono più al nostro fianco.  

Vogliamo anche rivolgere le nostre preghiere a tutti i Santi, perché ci aiutino a vivere con gioia il 

Vangelo nella quotidianità, seguendo il loro esempio, per essere tutti “missionari” noi, qui, oggi, 

nelle nostre case, sul lavoro, per la strada. Non servono gesti eclatanti o straordinari, ciascuno 

secondo il proprio carisma e la propria possibilità può e deve essere missionario.  

In modo particolare ricordiamo con riconoscenza, nella preghiera di oggi, chi ha fatto della 

missione lo scopo della propria vita, affidandosi con fiducia al Signore, per stare al servizio dei più 

bisognosi in tantissime parti del mondo, sempre “dalla parte dei poveri”. 

 

  

Come ogni primo venerdì del mese, le offerte raccolte in questa Messa Missionaria saranno 

devolute ai missionari e missionarie sostenuti dalla nostra Parrocchia. 

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Preghiamo insieme e diciamo: “Ascoltaci, o Signore” 

 

 Per coloro che vivono la missione in terre lontane, perché la forza della tua Parola, vissuta e 

celebrata, li renda perseveranti anche in mezzo alle difficoltà. Preghiamo. 

 Per i giovani, perché ogni incontro con l’altro sia vissuto con intensità e sincera amicizia e 

non siano distratti di fronte alle occasioni di bene che la vita offre loro. Preghiamo. 

 Per la Chiesa, perché sia sempre più accogliente e misericordiosa, e sappia radicarsi nella vita 

della gente ed essere sempre al passo coi tempi. Preghiamo. 

 Per noi qui presenti, perché la nostra testimonianza di fede sia sempre accompagnata dalla 

gioia che viene dall’incontro col Padre. Preghiamo.  

 

 

 

Celebrante: O glorioso Beato Odorico che da Dio hai attinto l’amore alle anime e dal Padre 

San Francesco l’ardore missionario, suscita nella Chiesa nuove vocazioni per la diffusione del 

Vangelo. Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.  

 

 

 



    (Ottobre 2015) Dal Burkina – Faso, Suor Josephine ci scrive: 

 

 

 

Carissimi, 

vi raggiungo con piacere in questo mese missionario 2015 in comunione di preghiera con Maria, 

nostra madre. Grazie all’aiuto della sua potente intercessione possiamo essere all’ascolto delle 

nuove chiamate della missione. Qui noi nella diocesi di Bobo Dioulasso abbiamo identificato tre 

chiamate significative per il nostro cammino durante quest’anno pastorale 2015– 2016: 

1) Con il papa vivere l’anno santo della misericordia. 

2) Seguendo la chiamata del collegio dei Vescovi del continente africano, vivere un anno di 

riconciliazione. 

3) Vivere il tema delle opere pontificie “Missionari e fedeltà alla comunione fraterna e alla 

preghiera”. 

Ascoltiamo papa Francesco, quello che ci dice al numero 15 della sua bolla d’inizio per il giubileo 

straordinario della misericordia. Esorta i cristiani alla misericordia, alla pratica delle opere della 

misericordia. La misericordia è la legge fondamentale che abita nel cuore di ciascuno quando volge 

lo sguardo verso il fratello che incontra, è il cammino che unisce Dio e l’uomo perché possa aprire 

il suo cuore per essere amato. 

Cari amici, è vero che non vi scrivo spesso ma siate rassicurati che mi accompagnate efficacemente 

con la vostra solidarietà e la vostra attenzione che diventano l’olio della consolazione del buon 

Samaritano ogni volta che grazie ai vostri doni, qui, posso dare sollievo a delle situazioni di 

precarietà e di sofferenza in ospedale oppure qui nel quartiere. 

Voi siete presenti, ed il vostro dinamismo e la vostra condivisione mi permettono di rendere visibile 

l’amore di Dio a me, a Jean Luc e a sue sorelle, come a Mattias, 35 anni, che aveva bisogno di una 

sedia a rotelle a seguito di una paraplegia; c’è anche Emenuel, 7 anni, che a seguito di un incidente 

stradale è diventato paraplegico e che voi avete sostenuto. C’è anche Nestot, 8 anni che è stato 

ricoverato in ospedale 4 mesi dopo una frattura al gomito e che è stato operato 3 volte e che ha 

potuto beneficiare del vostro aiuto.  

Avete contribuito a dare sollievo a tante situazioni precarie. Che Dio Padre Misericordioso vi 

benedica tanto. Rivolgiamo i nostri pensieri verso la madre della misericordia: che mamma Maria ci 

sostenga con la sua preghiera e attiri su di noi la bontà e la tenerezza di Dio. 

 

Con affetto e uniti nella preghiera. 

      Suor Joséphine      

   


